
Il sistema di istruzione e 
formazione italiano



Costituzione italiana
Articolo 33

L'arte e la scienza sono libere e libero ne è l'insegnamento.

La Repubblica detta le norme generali sull'istruzione ed istituisce scuole statali 
per tutti gli ordini e gradi.

Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di educazione, senza 
oneri per lo Stato.

La legge, nel fissare i diritti e gli obblighi delle scuole non statali che chiedono 
la parità, deve assicurare ad esse piena libertà e ai loro alunni un 

trattamento scolastico equipollente a quello degli alunni di scuole statali.

E` prescritto un esame di Stato per l'ammissione ai vari ordini e gradi di 
scuole o per la conclusione di essi e per l'abilitazione all'esercizio 

professionale.

Le istituzioni di alta cultura, università ed accademie, hanno il diritto di darsi 
ordinamenti autonomi nei limiti stabiliti dalle leggi dello Stato.



Costituzione italiana

Articolo 34

La scuola è aperta a tutti.

L'istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è 
obbligatoria e gratuita.

I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di 
raggiungere i gradi più alti degli studi.

La Repubblica rende effettivo questo diritto con borse di studio, 
assegni alle famiglie ed altre provvidenze, che devono essere 

attribuite per concorso.



Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea

Articolo 165

1. L'Unione contribuisce allo sviluppo di un'istruzione di qualità 
incentivando la cooperazione tra Stati membri e, se 

necessario, sostenendo ed integrando la loro azione nel pieno 
rispetto della responsabilità degli Stati membri per quanto 

riguarda il contenuto dell'insegnamento e l'organizzazione del 
sistema di istruzione, nonché delle loro diversità culturali e 

linguistiche.



Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea

Articolo 165

2. L'azione dell'Unione è intesa:

— a sviluppare la dimensione europea dell'istruzione, 
segnatamente con l'apprendimento e la diffusione delle lingue 

degli Stati membri;

— a favorire la mobilità degli studenti e degli insegnanti, 
promuovendo tra l'altro il riconoscimento accademico dei 

diplomi e dei periodi di studio;

— a promuovere la cooperazione tra gli istituti di insegnamento;

— a sviluppare lo scambio di informazioni e di esperienze sui 
problemi comuni dei sistemi di istruzione degli Stati membri;

— a favorire lo sviluppo degli scambi di giovani;

— a incoraggiare la partecipazione dei giovani alla vita 
democratica dell'Europa



Il sistema di istruzione e formazione italiano 

Scuola dell’infanzia

(dai 3 ai 5 anni, non obbligatoria)

Scuola primaria

(5 anni, dai 6 ai 10 anni, obbligatoria)

Scuola secondaria di primo grado

(3 anni, dagli 11 ai 13 anni, obbligatoria)

Al termine: esame conclusivo del primo ciclo di istruzione

Scuola secondaria di secondo grado

(5 anni, dagli 14 ai 19 anni, obbligatoria fino ai 15 anni)

Al termine: esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione



Il sistema di istruzione e formazione italiano 

Alcune caratteristiche:

Le scuole sono autonome: possono organizzare liberamente i 
propri programmi, parzialmente le discipline insegnate e i 

criteri di valutazione  

La valutazione e l’ammissione alla classe successiva sono 
collegiali 



Il sistema universitario come riformato  dal 
processo di Bologna
Laurea triennale 
(durata 3 anni)

Laurea Magistrale 
(durata 2 anni)

Restano alcune lauree a ciclo unico: 
medicina, veterinaria, farmacia e legge, 

tutte della durata di 5 anni esclusa 
medicina (6 anni) 



Il sistema universitario 
Alcune caratteristiche:

L’iscrizione e la frequenza all’Universita’
non sono gratuite ma si pagano secondo 

fasce di reddito;
Le tasse universitarie sono molto piu’ alte 

per i fuori corso;
Quasi tutte le facolta’ sono a numero 

chiuso: per accedere e’ necessario 
sostenere un esame con esito positivo  



Il sistema universitario 
Alcune caratteristiche:

Le universita’ sono autonome: possono 
organizzare liberamente i propri 

programmi, le discipline insegnate e i 
criteri di valutazione  

La valutazione e’ individuale (affidata al 
docente titolare) ed espressa in trentesimi 

(voto massimo 30 e lode, voto minimo 18) 



Il sistema universitario 
Alcune caratteristiche:

Al termine degli esami va predisposta la tesi di 
laurea, che consiste in un lavoro originale 
condotto dallo studente sotto la guida del 

docente titolare della materia (relatore) e dei 
suoi collaboratori.

La tesi puo’ essere di natura compilativa (ricerca 
delle fonti, lettura e sintesi di queste in chiave 

innovativa) o sperimentale.
Spesso la tesi e’ predisposta in lingua straniera



Il sistema universitario 
Alcune caratteristiche:

Il Voto finale di laurea e’ espresso il 
110 (voto minimo 66/111, voto 

massimo 110/110 e lode)



Dopo la laurea:
Master di I o di II livello

(durata 1 anno)
Dottorato di ricerca 

(durata 3 anni)



European Qualificacion Form
Ogni stato europeo ha il proprio sistema di 

istruzione ma per favorire la libera circolazione 
delle persone tutti i titoli di studi di ciascun 
paese sono inseriti in un sistema comune 

costituito da 8 livelli;
Il sistema permette il riconoscimento automatico 

dei titoli ed un conseguente rapido inserimento 
nel mondo del lavoro;  



European Qualificacion Form
Chi approva l’esame conclusivo del primo ciclo di 

istruzione: Livello 1 EQF
Chi ha terminato l’obbligo scolastico: 2 EQF 
Chi approva l’esame conclusivo del secondo  

ciclo di istruzione: Livello 4 EQF
Laurea triennale: Livello 6 EQF

Laurea magistrale: Livello 7 EQF
Master o dottorato: Livello 8 EQF



Erasmus +

L’Europa promuove la mobilita’ studentesca all’interno 
dei paesi dell’Unione a tutti i livelli di istruzione.

A livello universitario lo scambio e’ ormai una prassi 
consolidata;

Normalmente si fa al secondo/terzo anno della laurea 
triennale e dura circa tre/sei mesi;

Si puo’ fare anche durante la laurea magistrale;

Gli esami sostenuti durante lo scambio sono riconosciuti 
e formano parte integrante del proprio piano di studio

Normalmente le universita’ organizzano corsi in lingua 
inglese per gli studenti in Erasmus  



Gli scambi e i trasferimenti

Gli scambi di studenti europei sono una prassi abituale e 
assolutamente consolidata presso le universita’ dell’Unione;

Si puo’ iniziare un percorso formativo in un paese dell’Unione e 
completarlo in un altro.

Si puo’ conseguire la laurea triennale in un paese (EQF 6) e la 
laurea magistrale in un paese diverso (EQF 7);

Si puo’ conseguire la laurea magistrale in un paese (EQF 7) e 
proseguire gli studi frequentando un master o svolgendo un 

dottorato in un paese diverso (EQF 8)

Piu’ complicato e’ iniziare un livello di laurea in un paese e 
terminarlo in un altro;

Anche i trasferimenti tra universita’ dello stesso paese sono 
relativamente complicati ed implicano spesso la ripetizioni di 

alcuni esami.



Grazie per l’attenzione 


